
ASSISTENTE INFERMIERE
Chi è d’accordo?

Che, quindi, la scarsa attrattivitá della professione non dipende da:
• bassi salari
• carichi di lavoro insostenibili e peggioramento della qualità del lavoro
• scarse prospettive di carriera per mancanza di risorse
• rischio aggressioni

NOI NON PENSIAMO CHE QUESTA SIA LA STRADA 
PER RENDERE NUOVAMENTE ATTRATTIVA LA PROFESSIONE

Ci pare che tante infermiere e tanti infermieri siano d’accordo con noi, e pensino che la creazione 
dell’assistente infermiere sia una scorciatoia utile solo a far risparmiare i datori di lavoro e che rischi di 
abbassare i livelli di assistenza determinando un passo indietro nella professione reintroducendo una 
specie di infermiere generico.

PENSIAMO INVECE CHE SIA NECESSARIO:
Investire risorse per dare agli infermieri un contratto adeguato, assumere stabilmente per consentire a tutti 
di avere una vita oltre al lavoro, che bisogna sviluppare il sistema degli incarichi per valorizzare la professio-
ne e guardare all’unificazione del contratto con la dirigenza.

Ma dalla necessità di cedere alcune competenze specifiche della professione 
a figure non laureate mantenendo intatte le responsabilità degli infermieri .

CI É STATO SPIEGATO 
CHE LA CREAZIONE 
DELL’ASSISTENTE 
INFERMIERE  
É UNA RISPOSTA 
ALLA CARENZA 
INFERMIERISTICA.

MA CHI APPROVA L’ISTITUZIONE DELL’ASSISTENTE INFERMIERE? 
NOI NO!

Perché questa strada é sbagliata e non migliorerà in nulla la condizione delle infermieri e degli infermieri. 
Perché noi non dobbiamo compiacere nessuno, facciamo il sindacato. Per davvero.


